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1. Generalità 

 
Notificare significa rendere noto. Le notificazioni sono lo strumento 
tipico attraverso il quale l’atto viene portato a conoscenza dei sog-
getti interessati. 

La disciplina costituisce la mediazione fra contrapposte esigenze 
riconducibili a valori di rango costituzionale: da un lato, la ragio-
nevole durata del procedimento, che suggerirebbe la massima sem-
plificazione delle forme, dall’altro, il diritto di difesa ed il principio 
del contraddittorio, che postulano il raggiungimento della sfera di 
effettiva conoscenza del destinatario e mal tollerano le presunzioni 
eventualmente correlate alla semplificazione. 

Di qui la scelta legislativa di affidare l’attuazione del principio 
della semplificazione alla diversificazione. Accanto al modello legale 
tipico, ancora regolato in modo articolato e diffuso, sono previsti 
numerosi modelli semplificati, caratterizzati da forme contratte. 

Sia nel modello tipico che in quelli semplificati vige tuttora il 
principio secondo cui l’osservanza delle forme (rectius di quelle ri-
chieste a pena di invalidità, in regime di tassatività delle nullità) è 
il solo requisito di validità della fattispecie, mentre non rileva la 
conoscenza effettiva dell’atto notificato. 

Il contemperamento del sistema codicistico con i citati valori 
costituzionali non è affidato all’istituto delle notificazioni, ma a 
varie previsioni che valorizzano, a più fini, la mancata conoscenza 
effettiva, in particolare l’istituto della restituzione nel termine di 
cui all’art. 175, comma 2, c.p.p., la specifica ipotesi di rinnovazione 
dell’istruzione dibattimentale prevista dall’art. 603, comma 4, 
c.p.p., la rinnovazione dell’avviso o della citazione di cui agli artt. 
420bis e 484, comma 2-bis, c.p.p. ed altre, alcune delle quali col-
locate anche nel titolo dedicato alle notificazioni (art. 157, comma 
5, c.p.p.). 

Nozione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le esigenze in 
rilievo 
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2. Gli organi e le forme delle notificazioni 
 

La disciplina delle notificazioni è stata oggetto di una significativa 
opera di revisione ed aggiornamento ad opera del d.lgs. n. 150 del 
2022. 

Il passaggio dalla precedente normativa a quella attuale è regolato 
da disposizioni transitorie solamente per quanto concerne, da un 
lato, l’art. 153-bis c.p.p. e, dall’altro lato, le notificazioni telemati-
che. 

Per quanto concerne le notificazioni al querelante, l’art. 86 
d.lgs. n. 150 del 2022 prevede che per le querele presentate prima 
dell’entrata in vigore del citato decreto, quindi prima del 30 di-
cembre 2022, le notificazioni al querelante sono eseguite ai sensi 
dell’art. 33 disp. att. c.p.p., ovverosia presso il difensore. Se il que-
relante non ha nominato un difensore, le notificazioni si eseguono 
presso il domicilio dichiarato o eletto dal querelante. Diversamente, 
in mancanza di dichiarazione o elezione di domicilio, le notificazioni 
sono eseguite a norma dell’art. 157, commi 1, 2, 3, 4 e 8, c.p.p. 
Quindi, non opererà l’art. 153-bis, comma 5, c.p.p., il quale stabi-
lisce che qualora manchi la dichiarazione o elezione di domicilio, 
le notificazioni verranno effettuate mediante deposito presso la se-
greteria del Pubblico Ministero procedente o la cancelleria del giu-
dice procedente. L’art. 153-bis, comma 5, c.p.p. invece troverà ap-
plicazione per i casi di elezione insufficiente o inidonea, dal 
momento che l’art. 86 disp. att. c.p.p. – norma di stretta interpre-
tazione ex art. 14 prel. – deroga all’applicazione della regola del 
deposito in cancelleria o in segreteria allorché non vi sia stata l’ele-
zione o la dichiarazione di domicilio, non anche nel caso in cui 
l’elezione sia insufficiente o inidonea 16. In tale ultimo caso, infatti, 
il querelante ben potrebbe conformare il proprio comportamento 
a quanto previsto dall’art. 153-bis c.p.p., considerando peraltro 
che l’insufficienza o inidoneità dell’elezione di domicilio è ascrivibile 
ad un suo comportamento.  

Quanto, invece, alle notificazioni con modalità telematiche, 
l’art. 87, d.lgs. n. 150 del 2022, nel prevedere disposizioni transitorie 
in materia di processo penale telematico, demanda a decreti del 
Ministro della giustizia, da adottarsi entro il 31 dicembre 2023 
l’individuazione degli uffici giudiziari e delle tipologie di atti per 
cui possano essere adottate anche modalità non telematiche di de-
posito, comunicazione o notificazione, nonché i termini di transi-
zione al nuovo regime di deposito, comunicazione e notificazione. 
Di talché deve ritenersi che le innovazioni introdotte in merito 
alla modalità telematica di notificazione non entreranno in vigore 
finché non verranno adottati i citati decreti ministeriali. 

Le disposizioni 
transitorie 
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Per quanto riguarda, infine, tutte le altre novità introdotte in ma-
teria di notificazioni, il regime intertemporale sarà dettato dalla regola 
tempus regit actum prevista dall’art. 11 disp. prel., così come declinato 
dalla giurisprudenza in materia di notificazioni. Per tale ragione, la 
disciplina della notificazione di un atto è da individuarsi non in 
quella in vigore al momento dell’emissione dell’atto, bensì quella in 
vigore al momento in cui l’adempimento deve essere eseguito.  

Di qui, le nuove modalità troveranno applicazione alle notifi-
cazioni eseguite a far data dal 30 dicembre 2022. 

Quanto, invece, alle modifiche introdotte all’art. 161 c.p.p., si 
ritiene che queste dispieghino effetti sulle dichiarazioni o elezioni 
di domicilio effettuate precedentemente all’entrata in vigore del 
d.lgs. n. 150 del 2022. Ed infatti, in virtù del nuovo portato 
dell’art. 157 c.p.p., dovrà procedersi alla notificazione mediante 
consegna a mani dell’interessato allorché l’interessato non sia stato 
destinatario dell’avvertimento di cui all’art. 161, comma 01, c.p.p., 
pur avendo eletto o dichiarato domicilio. Di qui, a partire dal 30 
dicembre 2022 risulta preclusa la notificazione al domicilio eletto 
o dichiarato in un momento precedente all’entrata in vigore del 
d.lgs. n. 150 del 2022, in quanto è evidente che non potrà essere 
stato dato l’avviso di cui all’art. 161, comma 01, c.p.p., dovendosi 
così procedere alla notificazione nelle forme previste dall’art. 157 
c.p.p., e non invece presso il domicilio eletto o dichiarato.  

Infine, l’art. 157-ter, comma 3, c.p.p. è in vigore per le notifi-
cazioni da eseguire sin dal 30 dicembre 2022.  

L’art. 148 c.p.p. fissa oggi la regola generale secondo cui le no-
tificazioni e le comunicazioni sono effettuate con modalità tele-
matiche, salvo che sia diversamente previsto dalla legge o manchi 
un domicilio digitale idoneo, ovvero si verifichi un impedimento 
tecnico (art. 148, commi 1 e 4, c.p.p.). Tali modalità e presuppon-
gono il c.d. domicilio digitale del destinatario di cui all’art. 1, 
comma 1, lett. n-ter), d.lgs. n. 82 del 2005 (Codice dell’ammini-
strazione digitale) ossia l’indirizzo elettronico eletto presso un ser-
vizio di posta elettronica certificata o un servizio elettronico di re-
capito certificati qualificato. 

La notifica degli atti cartacei è invece effettuata dall’ufficiale 
giudiziario (art. 148, comma 5, c.p.p.) o a mezzo posta (art. 170 
c.p.p.) o – nei casi espressamente previsti dalla legge – dalla polizia 
giudiziaria o dalla polizia penitenziaria (art. 148, commi 6 e 7, 
c.p.p.). 

In particolare, le notificazioni richieste dal pubblico ministero 
possono essere eseguite dalla polizia giudiziaria nei casi di atti di 
indagine o provvedimenti che la stessa polizia giudiziaria è delegata 
a compiere o è tenuta ad eseguire (art. 148, comma 6, c.p.p.).  

La regola  
generale: le 
modalità  
telematiche  
 
 
 
 
 
 
 
 
Le modalità 
sussidiarie 
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Nei procedimenti con detenuti ed in quelli davanti al tribunale 
del riesame l’autorità giudiziaria può disporre che, in caso di ur-
genza, le notificazioni siano eseguite dalla polizia penitenziaria del 
luogo in cui sono detenuti i destinatari (art. 148, comma 7, c.p.p.). 

L’atto è notificato per intero, salvo che la legge disponga diver-
samente, mediante consegna di copia al destinatario oppure, se ciò 
non è possibile, alle persone a ciò legittimate espressamente indicate 
agli artt. 148 e ss. c.p.p. Quando la notifica non è possibile in 
mani proprie del destinatario, l’organo competente, salvo il caso 
di notifica al difensore o al domiciliatario, inserisce l’atto da noti-
ficare dentro una busta che provvede immediatamente a sigillare, 
trascrivendovi il numero cronologico della notificazione, e dandone 
atto nella relazione in calce all’originale ed alla copia dell’atto (art. 
148, comma 8, c.p.p.). 

 
 

3. Le forme semplificate e gli equipollenti 
 

I modelli semplificati si possono distinguere in due categorie. 
Alcuni si caratterizzano per il fatto che la semplificazione delle 

forme risponde ad esigenze peculiari del caso concreto. Tali sono i 
“casi di urgenza” (art. 149, comma 1, c.p.p.) la difficoltà della no-
tificazione alle persone offese, per il loro numero o per l’impossi-
bilità di identificarne alcune, che giustifica il ricorso ai pubblici 
annunzi (art. 155 c.p.p.): presupposti discrezionalmente apprezzati 
con provvedimento giurisdizionale.  

L’art. 149 c.p.p. prevede che laddove non sia possibile procedere 
alla notifica in forma telematica e ricorre una situazione di urgenza, 
il giudice od il pubblico ministero possano disporre, anche su ri-
chiesta di parte, che le persone diverse dall’imputato siano avvisate 
o convocate a mezzo del telefono a cura, rispettivamente, della se-
greteria o della cancelleria. 

Queste notifiche si eseguono chiamando il numero telefonico 
corrispondente all’abitazione, al luogo di abituale attività lavorativa 
ovvero, in subordine, al luogo di temporanea dimora o recapito 
del destinatario ovvero il numero indicato dal destinatario o che 
dagli atti risulta in uso allo stesso e devono essere ricevute perso-
nalmente dal medesimo o da persona convivente, annotando ogni 
dettaglio sull’originale dell’atto.  

L’immediata conferma mediante telegramma o mediante co-
municazione all’indirizzo di posta elettronica comunicato, completa 
la fattispecie notificatoria “equiparata”, i cui effetti decorrono dalla 
comunicazione telefonica. L’estrema semplificazione si addice ad 
atti dal contenuto essenziale.  

Le modalità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 I casi di urgenza 
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Avvisi e convocazioni contemplano solo la data ed il luogo in 
cui si svolgerà un’attività alla quale si ha facoltà o si è tenuti a pre-
senziare.  

Il comma 5 dell’art. 149 c.p.p. disciplina, infine, le notificazioni 
urgenti a mezzo del telegrafo, che costituiscono autonoma fattispecie 
notificatoria. Il telegramma, a differenza della comunicazione tele-
fonica, trasmette il testo dell’atto, anche se “per estratto”. La circo-
stanza che vi si possa ricorrere “quando non è possibile procedere 
nel modo indicato nei commi precedenti” impone di estendere i 
presupposti dettati per l’uso del telefono. Anche il telegramma, 
pertanto, deve ritenersi esperibile solo per avvisi e convocazioni 
diretti a persona diversa dall’imputato, su disposizione del giudice 
o del pubblico ministero e “nei casi di urgenza”.  

Tutti gli altri casi in cui il codice deroga al modello legale ordi-
nario rispondono ad una diversa ispirazione.  

Sono i seguenti: a) la consegna di copia all’interessato, da in-
tendersi a mani proprie, ad opera dell’addetto alla cancelleria o 
alla segreteria, certificata da apposita annotazione sull’originale 
dell’atto, che “ha valore di notificazione” (art. 148, comma 3, 
c.p.p.); b) la lettura dei provvedimenti e gli avvisi dati dal giudice 
e dal pubblico ministero a persone presenti, in sedi formali, certi-
ficate dal verbale, che “sostituiscono le notificazioni” (art. 148, 
comma 2, c.p.p.); c) le notificazioni richieste dalle parti private, 
che «possono essere sostituite dalla notificazione con modalità te-
lematiche eseguita dal difensore a mezzo posta elettronica certificata 
ovvero dall’invio di copia dell’atto in forma di documento analogico 
effettuata dal difensore mediante lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno» (art. 152 c.p.p.); d) le notificazioni al pubblico ministero, 
che le parti private o i difensori eseguono con modalità telematiche 
o, ove ciò non sia possibile, “mediante consegna di copia dell’atto 
nella segreteria” (art. 153, comma 1, c.p.p.); e) le comunicazioni 
di atti e provvedimenti del giudice al pubblico ministero, che “sono 
eseguite dalla cancelleria nello stesso modo” (art. 153, comma 2, 
c.p.p.); f ) la presa visione dell’atto da parte del pubblico ministero, 
che lo sottoscrive (art. 153, comma 2, c.p.p.). 

Si tratta di casi in cui le forme ordinarie sono derogate o dero-
gabili (spesso si tratta di alternative facoltative) perché ritenute su-
perflue rispetto allo scopo. Quasi sempre è certa la conoscenza ef-
fettiva dell’atto in capo al destinatario, che ne ha ricevuto copia 
personalmente (il pubblico ministero tramite deposito presso la 
segreteria) o lettura de praesenti, ovvero ne ha preso visione sotto-
scrivendolo. Ciò spiega perché non sia richiesto un provvedimento 
giurisdizionale: non vi sono presupposti da interpretare, né interessi 
da contemperare.  

Le ulteriori  
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4. Le notificazioni all’imputato 
 

In seguito alle modifiche apportate dal d.lgs. n. 150 del 2022, il 
codice di rito prevede regole diverse per le notifiche all’imputato 
(ed all’indagato in forza della generale equiparazione di cui all’art. 
61 c.p.p.) a seconda del suo status (detenuto, libero, o, sotto altro 
aspetto, irreperibile, latitante, evaso o, ancora, dotato di un domi-
cilio dichiarato, eletto o determinato); del tipo di atto da notificare 
(atti introduttivi del giudizio o atti diversi) e del fatto che si tratti 
della prima notifica ovvero delle successive.  

Sono inoltre oggetto di articolata disciplina il luogo in cui il 
destinatario della notificazione deve essere ricercato ed i soggetti 
legittimati a riceverla in sua vece. 

La prima notificazione si esegue con forme diverse dalle successive 
perché, di regola, non è necessario ripetere, ad ogni notificazione, 
le ricerche già eseguite al fine di rintracciare il destinatario. 

La tecnica legislativa adottata consiste nella dettagliata regola-
mentazione delle notificazioni dirette all’imputato, accompagnata 
da rinvii che ne estendono l’operatività anche alle altre parti (artt. 
154, commi 1 e 2 e 167 c.p.p.). 

La “prima notificazione all’imputato non detenuto” è il modello 
in senso stretto. Al suo nucleo essenziale, costituito dai commi 1, 
2, 3, 4 e 8 dell’art. 157 c.p.p., si riferiscono i rinvii. È, quindi, ap-
plicabile, in parte qua, anche alle notificazioni dirette alla persona 
offesa (art. 154, comma 1, c.p.p.), alle notificazioni della prima ci-
tazione del responsabile civile e del civilmente obbligato per la 
pena pecuniaria (art. 154, comma 2, c.p.p.) ed a quelle dirette 
verso tutti gli altri (art. 167 c.p.p.). È richiamata, stavolta in toto, 
anche dall’art. 163 c.p.p., che disciplina le “formalità per le notifi-
cazioni nel domicilio dichiarato o eletto”, ma anche qui, a dispetto 
delle apparenze, il rinvio è parziale, perché logicamente riferibile 
solo alle disposizioni concernenti i possibili accipienti e non ai 
luoghi di consegna. 

La prima notificazione all’imputato non detenuto, all’imputato 
militare (in considerazione dell’abrogazione dell’art. 158 c.p.p.) 
ed all’imputato minorenne, che non abbiano già ricevuto gli av-
vertimenti di cui all’art. 161, comma 01, c.p.p. è eseguita mediante 
consegna di copia dell’atto in forma di documento analogico alla 
persona, solo qualora non si sia proceduto a notificazione con le 
modalità previste da quelle telematiche e da quelle sostitutive.  

Se non è possibile consegnare personalmente la copia, la conse-
gna è eseguita al datore di lavoro o ad una persona addetta alla ri-
cezione degli atti o, in mancanza, al portiere o a chi ne fa le veci 
(art. 157, comma 1, c.p.p.). 
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Ovviamente l’accipiente non può essere persona minore degli 
anni quattordici o in stato di manifesta incapacità di intendere e 
di volere (art. 157, comma 4, c.p.p.) e, se è il portiere (ovvero per-
sona demandata a smistare la posta all’interno di un complesso 
abitativo o lavorativo), deve sottoscrivere l’originale dell’atto; l’uf-
ficiale giudiziario deve dare notizia al destinatario dell’avvenuta 
notificazione dell’atto mediante raccomandata con ricevuta di ri-
torno, con effetto ex nunc (art. 157, comma 3, c.p.p.). 

Quando non si ha conoscenza dei luoghi di abitazione o di la-
voro e non è possibile procedere alle forme alternative, l’atto è de-
positato nella casa del comune dove l’imputato ha l’abitazione, o, 
in mancanza di questa, del comune dove egli esercita la sua attività 
lavorativa. Affisso l’avviso di deposito alla porta della casa di abita-
zione dell’imputato ovvero alla porta del luogo dove egli abitual-
mente esercita la sua attività lavorativa, l’ufficiale giudiziario invia 
copia dell’atto, provvedendo alla relativa annotazione sull’originale 
e sulla copia, tramite lettera raccomandata a/r nel luogo di residenza 
anagrafica o di dimora dell’imputato (art. 157, comma 8). Il man-
cato invio di copia dell’atto con le predette modalità è causa di 
nullità della notificazione (art. 171, comma 1, lett. f, c.p.p.). 

Con la notifica del primo atto, anche quando effettuata con le 
modalità telematiche l’autorità giudiziaria avverte l’imputato, che 
non abbia già ricevuto gli avvertimenti di cui all’art. 161, comma 
01 che le successive notificazioni, diverse dalla notificazione del-
l’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, della citazione in 
giudizio, nonché del decreto penale di condanna, saranno effettuate 
mediante consegna al difensore di fiducia o a quello nominato 
d’ufficio. Avverte, inoltre, il destinatario dell’atto dell’onere di in-
dicare al difensore ogni recapito telefonico o indirizzo di posta 
elettronica nella sua disponibilità, ove il difensore possa effettuare 
le comunicazioni, nonché di informarlo di ogni loro successivo 
mutamento (art. 157, comma 8-ter). Il mancato avvertimento è 
causa di nullità della notificazione (art. 171, comma 1, lett. e). Se 
il destinatario è l’imputato, oltre ad essere previste apposite pre-
cauzioni a tutela della riservatezza (art. 157, comma 6, c.p.p.), 
prima di procedere al deposito presso la casa comunale, ai sensi 
dell’art. 157, comma 7, c.p.p. (integrato dall’art. 59 disp. att. 
c.p.p.), l’accesso deve essere ripetuto in giorni ed ore diversi (secondo 
la giurisprudenza l’omissione, tuttavia, non è causa di nullità). 

Le notificazioni all’imputato non detenuto successive alla prima, 
diverse dalla notificazione dell’avviso di fissazione dell’udienza pre-
liminare, della citazione in giudizio, nonché del decreto penale di 
condanna, sono eseguite mediante consegna al difensore di fiducia 
o di ufficio (art. 157-bis, comma 1). 
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Tuttavia, nell’ipotesi in cui la prima notificazione sia avvenuta 
mediante consegna di copia dell’atto a persona diversa dallo stesso 
imputato o da persona che con lui conviva, anche temporanea-
mente, o dal portiere o da chi ne fa le veci e l’imputato non abbia 
già ricevuto gli avvertimenti di cui all’art. 161, comma 01 le noti-
ficazioni successive non possono essere effettuate al difensore, qua-
lora sia stato nominato d’ufficio. In tal caso, anche le notificazioni 
successive alla prima sono effettuate con le modalità di cui all’art. 
157, sino a quando non si realizzano le condizioni previste al pe-
riodo che precede (art. 157-bis, comma 2). 

Per quanto riguarda, invece, l’avviso di fissazione dell’udienza 
preliminare, della citazione in giudizio, nonché del decreto penale 
di condanna, la notificazione all’imputato non detenuto è effettuata 
presso il domicilio dichiarato o eletto ai sensi dell’art. 161, comma 
1. In mancanza di un domicilio dichiarato o eletto, la notificazione 
è eseguita nei luoghi e con le modalità di cui all’art. 157, con 
esclusione delle modalità telematiche di cui all’art. 148, comma 1, 
c.p.p. (art. 157-ter, comma 1, c.p.p.). 

Quando sia necessario per evitare la scadenza del termine di 
prescrizione del reato o il decorso del termine di improcedibilità 
di cui all’art. 344-bis c.p.p. oppure sia in corso di applicazione una 
misura cautelare ovvero in ogni altro caso in cui sia ritenuto indi-
spensabile sulla base di specifiche esigenze, l’autorità giudiziaria 
può disporre che la notificazione all’imputato dell’avviso di fissa-
zione dell’udienza preliminare, della citazione in giudizio, nonché 
del decreto penale di condanna sia eseguita dalla p.g. (art. 157-ter, 
comma 2). 

In caso di impugnazione proposta dall’imputato o nel suo inte-
resse, la notificazione dell’atto di citazione a giudizio nei suoi con-
fronti è sempre eseguita presso il domicilio dichiarato o eletto, ai 
sensi dell’art. 581, commi 1-ter e 1-quater, c.p.p. (art. 157-ter, 
comma 3). 

L’ufficiale giudiziario può avvalersi anche degli uffici postali 
(art. 170 c.p.p.) in luogo di procedere personalmente alla consegna 
dell’atto. Ove ciò avvenga, la consegna del plico contenente l’atto 
è curata dall’agente postale. Gli artt. 7 e 8, legge n. 890 del 1982 
ne disciplinano gli accessi in modo sostanzialmente equivalente al 
disposto dell’art. 157 c.p.p.  

Norme speciali regolano le notificazioni all’imputato detenuto 
o internato (a qualsiasi titolo) in istituti penitenziari (art. 156 
c.p.p.). Esse, sia che si tratti della prima notifica o della successiva 
e sia che la notifica riguardi gli atti introduttivi del giudizio o atti 
diversi, si eseguono sempre presso il luogo di detenzione. Così av-
verrebbe anche ai sensi dell’art. 157, comma 1, c.p.p. perché è 

La prima  
notifica  
all’imputato 
detenuto 

187|Sezione II - Le notificazioni

139-218 Capitolo 3.qxp_Layout 1  08/09/23  17:07  Pagina 187



nota l’effettiva dimora del destinatario ma, trattandosi di dimora 
particolare, in caso di temporanea assenza, l’atto è consegnato al 
direttore dell’istituto, che “della avvenuta notificazione” informa 
“immediatamente l’interessato con il mezzo più celere” (art. 156, 
comma 2, c.p.p.). 

Dal disposto dell’art. 161, comma 1, c.p.p., che esclude il de-
tenuto e l’internato dai destinatari dell’avviso ivi previsto, e dell’art. 
164 c.p.p., che fa salvo l’art. 156 c.p.p. nel disciplinare la durata 
del domicilio dichiarato o eletto, si desume che il luogo di deten-
zione prevale anche sul domicilio dichiarato o eletto. 

Se invece l’imputato è detenuto in luogo diverso dal carcere 
(REMS, arresti domiciliari, detenzione domiciliare) le notificazioni, 
sia la prima che le successive, vanno sempre eseguite alla persona o 
presso il luogo di abitazione o di lavoro, anche se il soggetto abbia 
eletto o dichiarato domicilio (art. 156, comma 3, c.p.p.). 

 
 

5. Le notificazioni successive alla prima 
 
Dopo la prima notificazione sono previste regole più agili, impo-
nendo ai soggetti già entrati in contatto con l’autorità che procede 
di ricevere le notificazioni con modalità prestabilite, ovvero valo-
rizzando il rapporto di fiducia con il difensore e l’obbligo deonto-
logico di questi di informare adeguatamente il proprio assistito. 

Così è stabilito che «il domicilio della persona offesa dal reato 
che abbia nominato un difensore si intende eletto presso quest’ul-
timo» (art. 33 disp. att. c.p.p.) e che «le notificazioni alla parte 
civile, al responsabile civile e alla persona civilmente obbligata per 
la pena pecuniaria costituiti in giudizio sono eseguite presso i di-
fensori» (art. 154, comma 4, c.p.p.) che necessariamente le rappre-
sentano, poiché si tratta di parti che «stanno in giudizio col mini-
stero di un difensore, munito di procura speciale» (art. 100, comma 
1, c.p.p.).  

Se non si costituiscono e non dispongono di un domicilio di-
gitale, hanno l’onere di dichiarare o eleggere domicilio nel luogo 
in cui si procede o dichiarare un indirizzo di posta certificata o 
altro servizio elettronico di recapito qualificato. Altrimenti le noti-
ficazioni vengono eseguite mediante deposito in cancelleria (art. 
154, comma 4, ultimo periodo, c.p.p.). 

Anche per l’imputato è valorizzato il rapporto fiduciario con il 
difensore designato ai sensi dell’art. 96 c.p.p. o nominato d’ufficio, 
che riceve per suo conto le notificazioni successive alla prima, salvo 
che non si tratti di notifiche degli atti introduttivi del giudizio (ci-
tazione in giudizio, avviso di udienza preliminare e decreto penale 
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di condanna) che invece, per la necessità di garantire l’effettiva co-
noscenza della vocatio in ius, sono eseguite al domicilio dichiarato 
o eletto o, in caso di mancanza di dichiarazione/elezione di domi-
cilio nelle forme previste dall’art. 157 c.p.p. per la prima notifica-
zione all’imputato libero (art. 157-ter c.p.p.).  

Particolare favore è dedicato alla designazione diretta ad opera 
dell’imputato del luogo prescelto per le notificazioni, che si attua 
mediante la dichiarazione o elezione di domicilio (artt. 161 ss. 
c.p.p.).  

Al fine di favorirla, «il giudice, il pubblico ministero o la polizia 
giudiziaria, nel primo atto compiuto con l’intervento della persona 
sottoposta alle indagini o dell’imputato non detenuto né internato», 
lo invitano a provvedervi (art. 161, comma 1, c.p.p.). Analogamente 
si procede all’atto della scarcerazione “per causa diversa dal pro-
scioglimento definitivo” o della dimissione da un istituto per l’ese-
cuzione di misure di sicurezza (art. 161, comma 3, c.p.p.). L’invito 
è sempre accompagnato dall’avvertimento che egli «ha l’obbligo di 
comunicare ogni variazione del domicilio dichiarato o eletto» e 
che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di di-
chiarare o eleggere domicilio, le notificazioni verranno eseguite 
mediante consegna al difensore (art. 161, comma 1, c.p.p.). Le 
notificazioni sono eseguite mediante consegna al difensore in caso 
di mancanza, insufficienza o inidoneità della dichiarazione o ele-
zione di domicilio (art. 161, comma 4, c.p.p.). 

Gli avvertimenti hanno la funzione di rendere edotto l’imputato 
della condotta che deve tenere se desidera essere informato degli 
sviluppi del procedimento. Infatti, la loro omissione è causa di 
nullità delle notificazioni eseguite mediante consegna al difensore 
ai sensi dell’art. 161, comma 4, c.p.p. (art. 171, lett. e), c.p.p.).  

Laddove non sia possibile procedere con modalità telematiche, 
si eseguono mediante consegna al difensore anche le notificazioni 
all’imputato residente o dimorante all’estero, finché non intervenga 
sufficiente ed idonea dichiarazione o elezione di domicilio (anche 
un indirizzo di posta elettronica certificata), decorsi trenta giorni 
dalla ricezione della raccomandata indicata dall’art. 169, comma 
1, c.p.p. Il termine è, invece, di venti giorni nell’analoga disciplina 
che riguarda la persona offesa residente o dimorante all’estero (art. 
154, comma 1, c.p.p.). 

Il domicilio dichiarato o eletto ed ogni loro mutamento sono 
comunicati all’autorità procedente con dichiarazione raccolta a 
verbale (anche presso il tribunale del luogo in cui si trova il dichia-
rante), ovvero mediante telegramma o lettera raccomandata con 
sottoscrizione autenticata (art. 162, comma 1, c.p.p.). L’elezione 
di domicilio presso il difensore d’ufficio non ha effetto se l’autorità 
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che precede non riceve, unitamente alla dichiarazione di elezione, 
l’assenso del difensore domiciliatario. 

Nella medesima dichiarazione il difensore attesta anche l’avve-
nuta comunicazione da parte sua all’imputato della mancata ac-
cettazione della domiciliazione o le cause che hanno impedito tale 
comunicazione (art. 162, comma 4-bis, c.p.p.). 

La dichiarazione e l’elezione di domicilio producono effetto 
dal momento in cui la comunicazione perviene all’ufficio (art. 
162, comma 4, c.p.p.) e sono valide solo per la notificazione degli 
atti introduttivi del giudizio (art. 164 c.p.p.). 

Una regola particolare è poi prevista per le notificazioni al que-
relante, le quali devono essere effettuate presso il domicilio dichia-
rato o eletto al momento del deposito della querela ovvero succes-
sivamente; in caso di mancanza od inidoneità della 
dichiarazione/elezione di domicilio le notifiche sono effettuate 
presso il difensore nominato, o in mancanza nelle forme dell’art. 
157 c.p.p. con esclusione di modalità telematiche (art. 153-bis 
c.p.p. introdotto da d.lgs. n. 150 del 2022). 

 
 

6. Le notificazioni all’imputato irreperibile, latitante o 
evaso 

 
Quando è impossibile eseguire la prima notificazione nei modi 
previsti dall’art. 157 c.p.p., l’autorità giudiziaria (quindi anche il 
pubblico ministero nella fase delle indagini preliminari) dispone 
nuove ricerche e, in caso di esito negativo, emette decreto di irre-
peribilità (art. 159, comma 1, c.p.p.). Si postula che siano ignoti i 
luoghi indicati dall’art. 157, commi 1 e 2, c.p.p., ovvero che, a se-
guito di accesso dell’organo notificatore, siano risultati non più at-
tuali. Se, invece, questi siano noti, pur non essendo stato possibile 
rintracciarvi né l’imputato (per temporanea assenza), né altre per-
sone legittimate a ricevere l’atto in sua vece, si procede nei modi 
previsti dall’art. 157, comma 8, c.p.p.  

È implicito, altresì, che l’imputato non abbia mai eletto o di-
chiarato domicilio, né sia stato mai invitato formalmente a farlo. 
Altrimenti opererebbe l’art. 161 c.p.p. 

Le ricerche dell’imputato devono svolgersi «particolarmente nel 
luogo di nascita, dell’ultima residenza anagrafica, dell’ultima di-
mora, in quello dove egli abitualmente esercita la sua attività lavo-
rativa e presso l’amministrazione carceraria centrale» (art. 159, 
comma 1, c.p.p.). L’indicazione non è tassativa, come rivela l’av-
verbio usato, ma le ricerche devono eseguirsi cumulativamente e 
non parzialmente in tutti i luoghi menzionati e devono estendersi 

L’irreperibile 
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anche ai Paesi esteri, nei limiti consentiti dal diritto internazionale, 
quando risulta che l’imputato risiede o dimora all’estero ma non è 
noto l’indirizzo (art. 169, comma 4, c.p.p.). Il controllo sulla loro 
completezza è rimesso al magistrato che emette il decreto di irre-
peribilità, con giudizio allo stato degli atti. Per costante giurispru-
denza, infatti, eventuali informazioni acquisite successivamente 
non inficiano il decreto, né le notificazioni già eseguite: è un caso 
in cui, praeter legem, l’esigenza di evitare invalidità e conseguenti 
regressioni, riconducibile al principio della ragionevole durata del 
procedimento, è ritenuta prevalente sul diritto di difesa e sul prin-
cipio del contraddittorio. Il decreto, comunque, perde efficacia ex 
nunc, senza bisogno di revocarlo, e le successive notificazioni devono 
eseguirsi nelle forme ordinarie. Ciò è esplicitamente previsto dall’art. 
169, comma 2, c.p.p. quando risulta che l’imputato si è trasferito 
all’estero successivamente al decreto di irreperibilità.  

Con il decreto di irreperibilità l’autorità giudiziaria ordina che 
le notificazioni siano eseguite mediante consegna di copia al di-
fensore, previa designazione del difensore d’ufficio all’imputato 
che ne sia privo.  

Il difensore, oltre a ricevere le notificazioni, che “sono valide a 
ogni effetto”, rappresenta l’irreperibile (art. 159, comma 2, c.p.p.).  

Il decreto di irreperibilità ha durata limitata (art. 160, commi 
1, 2 e 3, c.p.p.) e la rinnovazione richiede nuove ricerche nei luoghi 
indicati dall’art. 159, comma 1, c.p.p. (art. 160, comma 4, c.p.p.).  

All’irreperibile è equiparato, nel trattamento, l’imputato latitante 
o evaso, che riceve le notificazioni mediante consegna al difensore 
(art. 165, comma 1, c.p.p.), salvo che per gli atti introduttivi del 
giudizio la cui notifica viene effettuata presso il difensore soltanto 
se non sia possibile al domicilio dichiarato o eletto oppure, se man-
cante, solo nel caso in cui non sia possibile procedere nelle forme 
dell’art. 157 c.p.p., se l’imputato è evaso o si è sottratto all’esecu-
zione di misura cautelare. 

Va, però, ben sottolineata la differenza che corre, nei presupposti, 
fra latitanza ed irreperibilità. La prima, infatti, non si caratterizza 
solo, sul piano oggettivo, per l’impossibilità di rintracciare l’impu-
tato al fine di dare esecuzione ad uno dei provvedimenti indicati 
dall’art. 296, comma 1, c.p.p. emesso a suo carico, ma anche per 
una componente soggettiva: deve essersi “volontariamente” sottratto 
all’esecuzione di tali atti. La valutazione operata all’atto dell’adozione 
del decreto di latitanza, pertanto, non deve concernere solo l’esau-
stività delle ricerche svolte, ma anche la loro idoneità a dimostrare 
l’intento dell’imputato di rendersi irrintracciabile. In difetto, anche 
il destinatario di uno dei provvedimenti indicati dall’art. 296 c.p.p. 
(e sempre che sia impossibile applicare l’art. 161 c.p.p. o eseguire 

L’equiparazione 
del latitante  
e dell’evaso  
all’irreperibile
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le notificazioni mediante consegna dell’atto alle persone diverse 
dal destinatario indicate dall’art. 157 c.p.p.) deve essere dichiarato 
irreperibile e non latitante. 

Per completezza, ricordiamo che anche la persona offesa può 
essere irreperibile quando sono ignoti i luoghi indicati dall’art. 
157, commi 1 e 2, c.p.p. In tal caso, riceve le notificazioni mediante 
deposito in cancelleria (art. 154, comma 1, c.p.p.). 

 
 

7. Le notificazioni alle altre parti  
 
Per le notificazioni il difensore deve servirsi (anche per le notifica-
zioni al P.M. e per le comunicazioni al giudice; art. 153, commi 1 
e 2, c.p.p.) di posta elettronica certificata o di altro servizio elettro-
nico di recapito certificato qualificato, utilizzando un domicilio 
digitale risultante da pubblici elenchi (art. 56-bis, comma 1, disp. 
att. c.p.p.) e redigendo una relazione di notificazione su documento 
informatico separato sottoscritto con firma digitale o altra firma 
elettronica qualificata ed allegato al messaggio (art. 56-bis, comma 
2, disp. att.) (art. 152, comma 1, c.p.p.). Il difensore deve poi do-
cumentare l’avvenuta notificazione dell’atto con modalità telema-
tiche depositando in cancelleria il duplicato informatico o la copia 
informatica dell’atto inviato, di cui attesta la conformità all’origi-
nale, la relazione e le ricevute di accettazione e di consegna generate 
dal sistema (art. 56-bis, comma 4, disp. att.). 

La modalità sostitutiva è quella dell’invio, mediante lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento, di copia dell’atto in forma 
di documento analogico, previa estrazione di copia informatica 
sulla quale il difensore deve apporre l’attestazione di conformità 
nel rispetto delle modalità previste per i procedimenti civili (art. 
56-bis, comma 3, disp. att.). 

Le modalità telematiche sono altresì previste per le notificazioni 
al querelante che nella dichiarazione di querela o anche successiva-
mente deve indicare un indirizzo di posta elettronica certificata o 
altro servizio elettronico di recapito qualificato o eleggere domicilio 
per le comunicazioni e la notificazione degli atti del procedimento 
(art. 153-bis, commi 1, 2 e 4, c.p.p.); nel caso in cui il querelante 
non abbia provveduto ovvero la dichiarazione o la elezione di do-
micilio mancano o sono insufficienti o inidonee nei termini indicati, 
le notificazioni alla persona offesa sono eseguite presso il difensore 
nominato ovvero, nel caso di mancata nomina del difensore, me-
diante deposito dell’atto da notificare nella segreteria del P.M. pro-
cedente o nella cancelleria del giudice procedente (art. 153-bis, 
comma 5). 

Il difensore  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il querelante 
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Le notificazioni alla persona offesa non querelante sono eseguite 
presso il domicilio dichiarato o eletto e, quando la dichiarazione o 
la elezione di domicilio mancano o sono insufficienti o inidonee, 
secondo le diposizioni previste per l’imputato detenuto dall’art. 
157, commi 1, 2, 3, 4 e 8, c.p.p. (art. 154, comma 1, c.p.p.).  

Identiche modalità sono previste per la prima notificazione al 
responsabile civile ed al civilmente obbligato per la pena pecuniaria 
(art. 154, comma 2). Si procede, invece, mediante pubblicazione 
dell’atto nel sito internet del Ministero della giustizia - con deposito 
di copia dell’atto nella casa comunale del luogo in cui si trova l’au-
torità procedente (in tal caso si ha per avvenuta) e pubblicazione 
per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 
quando, per il numero dei destinatari e per l’impossibilità di iden-
tificarne alcuni, la notificazione nelle forme ordinarie alle persone 
offese risulti difficile (art. 155, commi 1 e 2, c.p.p.). 

Nulla cambia per le notificazioni alla pubblica amministrazione, 
eseguite nelle forme stabilite per il processo civile (art. 154, comma 
3, richiamato dall’art. 43, d.lgs. n. 231 del 2001 per le notificazioni 
all’ente). 

Infine, le notificazioni alla parte civile, al responsabile civile e 
al civilmente obbligato per la pena pecuniaria costituiti in giudizio 
sono eseguite presso i difensori. Il responsabile civile e la persona 
civilmente obbligata per la pena pecuniaria, se non sono costituiti, 
quando non dispongono di un domicilio digitale, devono dichiarare 
o eleggere il proprio domicilio nel luogo in cui si procede o dichia-
rare un indirizzo di posta certificata o altro servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato, con atto depositato nella cancelleria 
del giudice competente. In mancanza o se la dichiarazione è insuf-
ficiente o inidonea, le notificazioni sono eseguite mediante deposito 
nella cancelleria (art. 154, comma 4, c.p.p.). Le notificazioni a sog-
getti diversi da quelli precedentemente indicati si eseguono con le 
modalità telematiche a norma dell’art. 148 c.p.p., comma 1 e, nel 
caso previsto dal comma 4 dello stesso art. 148, a norma dell’art. 
157, commi 1, 2, 3, 4 e 8, salvi i casi di urgenza previsti dall’art. 
149 c.p.p. (art. 167 c.p.p.). 

Quanto agli organi delle notificazioni, la p.g. o penitenziaria 
procede in ipotesi limitate (artt. 148, commi 6 e 7); è, dunque, 
confermata la competenza funzionale dell’ufficiale giudiziario o di 
chi ne esercita le funzioni (art. 148, comma 5). 

L’incertezza assoluta sulla parte privata mittente è causa di 
nullità della notificazione (art. 171, comma 1, lett. b, c.p.p.). 

 
 
 

La persona offesa  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I soggetti pubblici  
 
 
 
 
 
 
Le altre parti  
private 
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8. La documentazione e le nullità  
 
L’organo notificatore deve annotare ogni dettaglio utile dell’attività 
svolta nella relazione di notificazione (art. 168 c.p.p.). Essa è redatta 
in duplice copia, in calce all’originale ed alla copia notificata, è 
sottoscritta dal solo notificante (e non dall’accipiente, salva la sot-
toscrizione apposta sull’originale dell’atto dal portiere ai sensi del-
l’art. 157, comma 3, c.p.p.) e «indica l’autorità o la parte privata 
richiedente, le ricerche effettuate, le generalità della persona alla 
quale è stata consegnata la copia, i suoi rapporti con il destinatario, 
le mansioni svolte, il luogo e la data della consegna» (art. 168, 
comma 1, c.p.p.).  

Costituisce manifestazione di un potere certificativo e fa fede, 
salvo rigorosa prova contraria (anche se non è più richiesta, in 
linea con l’abbandono generale dell’istituto, la querela di falso), su 
quanto il pubblico ufficiale attesta aver compiuto o essere avvenuto 
in sua presenza.  

In materia di notificazioni, le nullità sono sancite dall’art. 171 
c.p.p., che concorre con la norma generale dell’art. 178 c.p.p. ed 
attinge:  
a) la consegna di copia incompleta, salvo che non bastasse l’estratto;  
b) l’incertezza assoluta sull’autorità o sulla parte privata richiedente 

ovvero sul destinatario; 
c) la mancata sottoscrizione dell’organo notificante sulla relazione 

della copia notificata; 
d) la violazione delle disposizioni circa la persona a cui deve essere 

consegnata la copia; 
e) la notifica operata ex art. 161, comma 4, c.p.p. senza il previo 

avvertimento ai sensi dei commi 01, 1 e 3 della stessa norma; 
f ) l’omissione della comunicazione dell’avvenuto deposito ex art. 

157, comma 8, c.p.p., tanto per affissione, quanto per racco-
mandata;  

g) la mancata sottoscrizione sull’originale dell’atto da parte del 
portiere o di chi ne fa le veci, in caso di consegna dell’atto a 
quest’ultimi. 
Molte violazioni di norme sulle notificazioni diverse da quelle 

esplicitamente contemplate sono assistite indirettamente dalla san-
zione, come ad esempio la mancata rinnovazione del decreto di ir-
reperibilità che rende nulla la notifica effettuata presso il difensore 
ai sensi dell’art. 159 c.p.p.  

In base al principio di tassatività delle nullità (art. 177 c.p.p.), 
le altre difformità dal modello legale costituiscono mere irregolarità 
che non inficiano la validità dell’atto. 

Non è agevole stabilire il regime delle nullità della notificazione. 

La documenta-
zione delle  
notifiche   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le nullità 
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Secondo parte della dottrina, logica vorrebbe che esso segua quello 
dell’atto da notificarsi; secondo altri varia secondo che la violazione 
riguardi o meno una situazione riconducibile all’art. 178. 

Va ricordato, infine, che la notificazione può essere anche ine-
sistente.  

Lo ammette anche la giurisprudenza, ad esempio, quando sia 
operata da soggetto del tutto privo del potere di notificazione e 
del relativo potere di certificazione. 
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Cass., Sez. Un., 23 aprile 2020, n. 12778. 
 «Le notifiche all’imputato detenuto, anche qualora abbia dichiarato o eletto domicilio, 
vanno eseguite nel luogo di detenzione, con le modalità di cui all’art. 156 c.p.p., mediante 
consegna di copia alla Persona». 
 
Cass., Sez. II, 14 gennaio 2020, n. 10358. 
 «Laddove il difensore di ufficio indicato come domiciliatario non accetti l’elezione di 
domicilio e l’imputato non provveda ad effettuare una diversa elezione, si deve procedere, 
comunque, ai sensi dell’art. 161, comma 4, poiché diversamente si determinerebbe una 
situazione di “stallo” non superabile». 
 
Cass. pen., Sez. Un., 17 agosto 2020, n. 23948. 
 «In tema di procedimento penale, la sola elezione di domicilio, da parte dell’indagato, 
presso il difensore di ufficio, non è di per sé presupposto idoneo per la dichiarazione di 
assenza di cui all’art. 420-bis c.p.p., atteso che detta elezione di domicilio, anche nella 
fase iniziale del procedimento, consente di ritenere che la parte sia a conoscenza dello 
sviluppo processuale sulla scorta del meccanismo delle presunzioni e dell’onere di 
diligenza nel mantenersi informati». 
 
Cass. pen., Sez. Un., 14 aprile 2022, n. 14573. 
 «Nel caso di domicilio dichiarato, eletto o determinato ai sensi dell’art. 161, commi 1, 
2 e 3, c.p.p. il tentativo di notificazione col mezzo della posta, demandato all’ufficio 
postale ai sensi dell’articolo 170, c.p.p. e non andato a buon fine per irreperibilità del 
destinatario, integra, senza necessità di ulteriori adempimenti, l’ipotesi della notificazione 
divenuta impossibile e/o della dichiarazione mancante o insufficiente o inidonea di cui 
all’articolo 161, comma 4, prima parte, c.p.p. In tale caso, di conseguenza, la notificazione 
va eseguita da parte dell’ufficiale giudiziario mediante consegna al difensore, salvo che 
l’imputato, per caso fortuito o forza maggiore, non sia stato nella condizione di comu-
nicare il mutamento del luogo dichiarato o eletto, dovendosi in siffatta ultima evenienza 
applicare le disposizioni degli articoli 157 e 159, c.p.p.». 
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Come vengono effettuate di regola le notifiche? 
 L’art. 148 c.p.p. fissa oggi la regola generale secondo cui le notificazioni e le comunicazioni 
sono effettuate con modalità telematiche, salvo che sia diversamente previsto dalla legge 
o manchi un domicilio digitale idoneo, ovvero si verifichi un impedimento tecnico (art. 
148, commi 1 e 4, c.p.p.). 
 
Qual è la modalità della prima notifica all’imputato non detenuto? 
 La prima notificazione all’imputato non detenuto, all’imputato militare (in considerazione 
dell’abrogazione dell’art. 158 c.p.p.) ed all’imputato minorenne, che non abbiano già ri-
cevuto gli avvertimenti di cui all’art. 161, comma 01, c.p.p. è eseguita mediante consegna 
di copia dell’atto in forma di documento analogico alla persona, solo qualora non si sia 
proceduto a notificazione con le modalità previste da quelle telematiche e da quelle so-
stitutive. Se non è possibile consegnare personalmente la copia, la consegna è eseguita al 
datore di lavoro o ad una persona addetta alla ricezione degli atti o, in mancanza, al por-
tiere o a chi ne fa le veci (art. 157, comma 1, c.p.p.). Quando non si ha conoscenza dei 
luoghi di abitazione o di lavoro e non è possibile procedere alle forme alternative, l’atto 
è depositato nella casa del comune dove l’imputato ha l’abitazione, o, in mancanza di 
questa, del comune dove egli esercita la sua attività lavorativa. Affisso l’avviso di deposito 
alla porta della casa di abitazione dell’imputato ovvero alla porta del luogo dove egli abi-
tualmente esercita la sua attività lavorativa, l’ufficiale giudiziario invia copia dell’atto, 
provvedendo alla relativa annotazione sull’originale e sulla copia, tramite lettera racco-
mandata a/r nel luogo di residenza anagrafica o di dimora dell’imputato (art. 157, 
comma 8). Il mancato invio di copia dell’atto con le predette modalità è causa di nullità 
della notificazione (art. 171, comma 1, lett. f, c.p.p.). 
 
Quali sono le ipotesi di nullità della notificazione? 
 In materia di notificazioni, le nullità sono sancite dall’art. 171 c.p.p., che concorre con la 
norma generale dell’art. 178 c.p.p. ed attinge: a) la consegna di copia incompleta, salvo 
che non bastasse l’estratto; b) l’incertezza assoluta sull’autorità o sulla parte privata richiedente 
ovvero sul destinatario; c) la mancata sottoscrizione dell’organo notificante sulla relazione 
della copia notificata; d) la violazione delle disposizioni circa la persona a cui deve essere 
consegnata la copia; e) la notifica operata ex art. 161, comma 4, c.p.p. senza il previo av-
vertimento ai sensi dei commi 01, 1 e 3 della stessa norma; f ) l’omissione della comunica-
zione dell’avvenuto deposito ex art. 157, comma 8, c.p.p., tanto per affissione, quanto per 
raccomandata; g) la mancata sottoscrizione sull’originale dell’atto da parte del portiere o di 
chi ne fa le veci, in caso di consegna dell’atto a quest’ultimi. Molte violazioni di norme 
sulle notificazioni diverse da quelle esplicitamente contemplate sono assistite indirettamente 
dalla sanzione, come ad esempio la mancata rinnovazione del decreto di irreperibilità che 
rende nulla la notifica effettuata presso il difensore ai sensi dell’art. 159 c.p.p. In base al 
principio di tassatività delle nullità (art. 177 c.p.p.), le altre difformità dal modello legale 
costituiscono mere irregolarità che non inficiano la validità dell’atto. 
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